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STORIA DELLE ELEZIONI POLITICHE 

I n I T l u U . 

111. 

Giacomo Coliottii e Gabriele Luigi Pccllo (por 
quanto è voce) ebbero parte ne' Comiiati istir 
tuili a Venezia e a Udine dietro If iniziativa del 
Lafai'ina,.Gomitati che mettevano capo a quello 
di Torino, di cui,, pel .Veneto, era il .princìpal 
moderatore Alberto Cavalletto. Quindi, per que­
sto titolo (sebbetìc nella parto di 'conginraii u-
.sassero la rnassima prudenza), e perchè proprio-
tarli in Friuli, e noti per qualche scritto di 
breve molo in argomento, amministrativo, più 
che pei' altre benetiierenze, si trovarono'accolti 
Con favore dal Sella Commissario del Re, e il 
loro nome usci dalle urne nella elezione del no­
vembre 1866, ed in quello del 10 marzo é21 luglio 
dell'anno successivo. Se non che il loro contegno 
alla Camera (dimostrato, al cospetto del Pub-
Llico, dalle votazioni per appellò nominale) non 
•valse a cattivare, loro la schietta simpatia di 
quelli clie no li avevano mandali. Ambedue, 
però,, iabbei'o; lina special mmlteristim, quella 
di mostrarsi allaccendati, o di' lasciar supporre 
che lo fossero, per interessi regionali,- o quindi 

jjSi 'seppe che andavano e venivano di. continuo 
sulla ferrovia.latori di promesso o di grazio 
ministeriali. Ma, so non tanto il .Collotta, il 
Pécilc dicevasi uomo da profittare troppo del 
passaporto che dii la modaylia per quistioni o 
negtizii, ne' quali il suo amor proprio, più che 
il bone del paese, era interessato, o che con­
cernevano l'amministrazione della Provincia. Egli 
apparve un uomo ohe volesse ingerirsi in tutto, 
e la cui operosità avesse per movente l'orgoglio 
del comando 0 del soprastaro in ogni Jacconda. 
Dal che a lui ne venne larga messe di rancori 
0 di dispetti, 0 a. ciò (più che alla tenuità della 
sua opera come Deputato) egli dove ascrivere 
ia guerra che gli venne mossa. Né dica mai 
che questa guerra sia stata sleale e vendetta 
di personali offeso, poiché pubblicamente il suo 
contegno gli venne rinfacciato, e la stampa non 
mancò di rimproveramelo, come s'addice in questi 
tempi' di libertà. Quindi fuori di Provìncia egli 
.dovette mendicare un Collegio, che ottenne, 
non perchè la fama del patriolismn o di valentia 
in, qualche ramo dello scibile gli procacciassero 
siilatto onore, bensì per commendatizie mini­
steriali e per accondisceuza di l'Mlori iiìflueiìli 
0 desiderosi d'acquistar merito, con servilità 
indecorosa,.presso il Governo, 

Il Colloltà.ohe fu combattuto, a nome del 
principio iiboràle, dovetto cedere, più tardi al 
Scismit-Doda od al Vare ;'nia poi fu accolto, 
quasi >iupi)leule del Depulato momentaneamente 
impedito, dagli Elettóri di Tolmezzo. E dì hii, 
però, so molli non dissero laudi, minori per 
fermo gli vennero i biasimi Anzi apparve ai 
più che le suo periodiche gito alla Carnera, 
:se non giovevoli all'aziono legislativa, giovassero 
in realtà a qualoho nostro inlere,5so regionale. 

Dico quanto suona la faUÌfi,' ma di ciò è dilli-
Cile lo accertamento. ' 

Nel 60 il conte Antoniiip dì Prampero venne 
eletto a Udine; e ciò per h fiducia nei. di.lui 
carattere onesto, poi' l'ediicazione che, fuori di 
Provincia, aveva ricevutasè; perchè, figlio di no­
bile- casato, aveva servito nelle milizie della 
Patria. Sé non cho (coinè'' dissi) nella oloziono 
del 67 gli venne sostituito, l'avV. Moretti, perchè 
il Prampero ritcnevasi che più utile servigio 
avrebbe reso negli uiìicj. dèlia Provincia e del 
Comune a cui infatti 'vébno subito eletto dai 
suoi concittadini, quésti iiinoj ritenendosi quale 
preparazione al mandato di Rappresentante della 
Nazione che domanda maggiori studj od espe­
rienze della vita pubblica. 

Ad ogiii modo anche l'elezione del conte di 
Prampero comprova come fosso in Friuli desi­
derio comune quello dì giovarsi dì elementi 
paesani, E a questo desiderio devo pur attri-
bninsi 1'av;onuta elezione der dottor'Enrico 
Zuzzi (nomo di qualclie ingegno, o liberalo, e 
elio i figli ;aveya,jflandato,:.a servire., la, Patria 
nelle ai'inì) pel .Coilogìo ;di 'S.' Daniele e Co-
droipo. A questo desiderio ascrivasi la elozione 
dell'avvdcajo De Nardo a S. Vito, .sohhono resa 
inefficace dalla posterioro rinuncia. 15 di eslranoi 
al Friuli, nel 66, ehbimo il solo prof. Scolari, 
che da personali amici era raccomandato, e che 
non accettò, pei'ché conlémporancamoute eletto 
a Venezia. 

Ma se un solo non friulano (quantunque ap­
partenente per nascita alla regione veneta) fn 
eletto nel 66, nello elezioni del 67, ebbiino 
tre eslranoi, cioè il Mancini, il Brenna od il 
Biicchia ; i due ultimi regionali, ed il secondo 
conoscitore ed amico del nostro Friuli. Più tardi 
si elesse il Sandrì, nel Collegio di Spìlimbergo, 
e anche lui non friulano. 

Malgrado, dunque, qualche eccezione, il Frinii 
comprese il pregio di avere alla Camera quelli 
ohe si usano dire Depnlati naturalt, quand'anche 
l'orso mono raccomandabili por chiara, fama e 
por valenlia già riconosciuta in, pubblici negozj 
di massimo momento. So non che è .1 ricono­
scersi come (meno qualche rara eccezione) la 
buona prova falla 'iiell'amminislrazionc della 
Provincia e del Comune predispose la sco.ila 
dogli Elettori a vantaggio do' nostri coH(/i(/fl(t,-
comò avvenne, ad esempio, per gli avvocali 
Moretti e Billia, |iel Facini, pel Moro, poi Do 
Porlis nelle eloziorn del 1870. Nelle quali, 
olire gli ora nominati, si elos.50 anche Federico 
Gabelli, nato in Friuli, e noli' esorcizio del­
l'ingegneria applicata alle Ferrovie conimende-
volissimo ; ed il liuccliia venne invitato a rap-
pi'esentaro Udine, come più tardi il Cavalietto 
riusci rappresentante al Parlamento pel Collegio 
di S. Vito, ed il Varò poi Collegio di Palma 
e Lalisana. È dunque a notarsi clic sempre fu 
pensiero nostro di proferire relemcnto paesano; 

ma per forza di ,circostanze ',p'oliliollé,o per 
influenzo personali,,o per difotb;fli Hotat'M"2'«6-
6(iri nostri che' 'attirassero 'la' .decisa" simpatia 
degli ^ Elettori, si ahraontarorio, lo'eccezioni a 
Codesta buona, régolavrAnóho' questa voi la, la 
regola patirà eccezioni ; cppur sartìbbo tempo 
che questo avessero a diminuire 1 ', 

(contimia) 
Avv. 

Ultima tirata d'oreciphi a certi 
Elettori influenti: ' 

Rinnovo vivissime.raocpmanda-
. zlonl perchè le prossime elezioni 

riescano l'espressione libera ed in­
tera dèlia volontà nazionale . . . . 
Vigili ,perchì! la liberti del voto 
non si menomi con raggiri'n& 
niinaccic..... 

Circolare 3 novembre di hfla 
Bccelìensa' doU'lnierno. 

T-Iio influenze o.; Je pressioni,, clie è meglio 
diro, che si adoperano sugli animi degli olcllo-
ri per .istornarlidal loro proposito,, sono una 
immoralità deplorevolissima, sono una ribellione 
ai santi principii dell'onestà e della giustizia; 
né valga il diro ad ogni singolo èlolloro che" 
trattandosi del suo volo, elio è uno, la sua 
condiscendenza a darlo a Tìzio più che a 
Sempronio, sìa cosa indifforentoe da nulla; una 
sola noce nel sacco non ghingo a far minore I 
Com' è pericolosa questa tooi'ia ( Qiiol/a noce 
può essere una bomba all'Orsini; può ossero 
l'anello di congiunzione con un grou bone ; 
non sarà mai passiva del bone e del malo! 
Quanto volto non é occorso che por un solo 
volo di deputato alla Camera siasi approvata una 
legga inìqua, o ricusala una provvida leggo? E 
quando dagli alti del Parlamento si rmilano i 
nomi dei deputati che volarono pel si'o-pel.HO 
dì una legge, non è occorso di rilevare cho hi 
por l'uno 0 per l'altro? ijuanli rancori o dispetti 
non si cumularono sullo tosto dei volanti por 
una legge esosa; e quanto' benedizioni non 
piovvero su quello dei votanti in contraio ? Ciò 
dimostra cho la stessa imporlanza sia da attri­
buirsi al voto singolo, ohe a più voli concorsi 
nella stessa obbiettiva. Le inllucnze quindi o 
lo pressioni non fanno ma.ssacro di una volontà, 
ma attaccano al carro funebre o a quello del 
trionfo lo volontà degli altri,, 

So le infliienze e lo pressioni si esercitano 
per dare il voto a chi, essondo noto ali'olet-
loro, fosso nierilevoltì del mandalo, passi puro, 
anzi passi tra gli applausi ; ma se per contrario 
si Irattì di candidato ignoto o lontano, i cui 
meriti sieno un orpoilo, una mistificazione, un 
equivoco, allora ò il caso dì una immoralilà e 
dì un abuso cho non dovrebbe restare impunito. 

In molti collegi i voti dogli elotlori sono a 
tutta disposizione dei gros-si propriotarii o nego­
zianti, delle auloriia locali, o di chi eserciti con 
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rinomanza qualclio,professione. Codesti. signori 
non prpflttatìb Sella loro influenza'a porsonalò;: 
Ipr vanftilgio, perocché, sàrib rari: coloro che:" 
rinuncialio ìi'Sproprii comodi,tagli agi della: 
TÌÌa/alltìapràsprità(dol:.ìbifÒ!negOZiiii per recaràìi? 
lubri: Itì^ihUhiIiael nativp!;ptòse,'8sprecar te(n|iì^f 

, Vdenarfc'ppì* Ìenoroii]n:iiiatìdat^ ilcui csercizitri; 
,lì:shaki;jn ijipzo :ad, lijìàjlpcictìi-rche non;ra|i; 
hanno potuto imraaginafe, s elle spoisspli acco-, 
glie deridondoli, o fi condanna con la sua, ipi-, 
pononza al silenzio! . . , ; ; • . 

Eccoli dunque destinati a strumento doli' al­
trui ambizione,; e ad agenti di infliicnza benefica 
D malefica, épfiur .sèmpre ìmmbi'alo, perocché 
servono ad; iinpoifo F altrui volontà a quella 
dogli elettori, che fidenti nel verbo del'maestro,, 
ed abituati a non irnpicciarsì di tali fatti, come 
so, fossero, estranei ai,loro interessi, lo sentono 
tì lo accolgono, solloéandp, spesso noi loro cuòre 
le ispirazioni che ,li'rendevano proclivi a diversa 
determinazióne,'.P': ,:':, ,^ 

Questi sono i campi, irincorati dei tristi, es­
sendoché i collegi rurali, sono pib numerosi di 
quelli che comprendpnp.grosse città e grossi co-

, muni, 0 villaggi ad essi viciniori, e perciò più fa­
cilmente si prestano allo influenzo ed alle pres­
sioni. Né o'ò via di mezzo per iscougiurarle e sgo­
minarle. Arriverà un, bel giorno la marea soffoca-
trice anche alla gola di codeste macchino da 
influenzò e da pressioni, che alla fin dello, fini 
in 14 anni il malo ha l'atto piìi progressi del 
bene, ma stentiamo a crederò ohe .il ravvedi­
mento possa; dirsi universale e compatto. «Molto 
breccie hanno aperto i buoni e gli onesti citta­
dini, lunghesso 1 fortilizi! degl'influenti e dei 
pressionisti, ma 1' espugnazione completa sarebbe 
avvonnta so fosso passata la legge di nullità 
degli atti non registrati, o quelle di maggiori 
aggravi I Sarebbe stato il caso di ripetere Snlii-
iem, ox inimicis nostris: e gl'influenti ed i 

, pressionisti avrebbcrp tutti cangiato indirizzo! 

Se, costoro pensassero per poco che la cicca 
nbbodionza ai conni dei loro padróni mona piano 
piano al suicidio; che la loro opera si traduco 
nella rea moneta del tradimento, o negli abissi 
che scavano al loro benessere, ed alla stessa 
vita della patria, forse si turerebbero lo orec­
chio alle suggestioni dei potenti e dei prevalenti, 
e ccssarebbcro dal demoralizzare gli elottoril 
Ma sciaguratamente allo vecchio abitùdini non 
sì rinunzia di botto. É necessario che la espe­
rienza li ammaestri, che escano dalle illusioni 
a grado a grado, e che il rimorso eserciti la 
sua bell'opera di riparazione morale, che ò lo 
scopo a cui mirano i buoni. 

Tra gì'influenti e i pressionisti non abbiamo 
tenuto conto delle autorità locali. L'abbiamo 
fatto pensalamen'le. Il govorno-par.tilo esige da 
costoro cieca obbedienza; debbono quindi prò 
starsi aLsuo capriccio per non essere destituiti 
0 sbalzati altrove^ Sono spesso Vittimo infelici 
della necessità di servire per non rimanere sul 
lastrico ! E so sono autorità non stipendiate, 
debbono obbedire anch'esso per poter conservare 
nei [iroprii paesi il prestigio di cui si "trovino 
circondate! Quale illtisione! E se si ricordano 
di ossero contribuenti? quanti rimorsi! E se 
di essere Italiani? quanti sussulti nervosi da 
parricidi!, 

Immoralilà sopra immoralità, le quali concor­
rono alla costruzione di quell'iinmenso tempio 
d'immoralità, sull' ara maggiore del quale si 
sono sacrilicate le coscienze, lo tradizioni ono­
revoli, il prestigio di autorità della nazione ; e 
si sacrificherebbe con la stessa indlfl'erenza e 
con lo stesso cinismo ciò che resta ancora di 
grandioso e di eminente ! 

Ecco gli clletti delle influenzo p delle pres­
sioni, ed: aggiungeremmo, anche lo infievolito 
affetto dei popoli alla forma costituzionale del 
governo che ci regge, se gli Italiani non aves­
sero inconcussa la : loro fede nelle grandi virtù 

di Colui clip seppe serbar la sua, inalteratìt, iti ' 
tutti:i'tettipi. j ' .;V',;,' "y .vy-

: IN FRIOU. 

Tutti gli apparecchi sono compiuti ; non manca 
che di andare alle urne. 

Nella corrente settimana si diede l'ultima 
raanò al delineamento dei Partiti ; quindi anche 
noi;, possiamo raccoghcre le fila del discorso. 

Ma prima dobbiamo pubblicare due altri do-
cumenti che inviarono alla nostra Cronaca, cioè 
una lettera dì alcuni Elettori di Làtisana all'ori. 
Vare, ed un indirizzo del dott. Alfonso Mor-
ganto che, come dicevamo nell'ultimo numero, 
ha finalmente aderito alle ìnstanzo de' suoi 
amici accettando la candidatura pel Collegio dì 
Gomena e Tarcento. 

Agli Elétlpri politici del. Collegio di Pulmamvai 
Lalisana, Mortogliano. 

Approssimandosi il giorno delle Elezioni; ge­
nerali polìtiche, i sottoscritti, ad esempio delie 
Sezioni dì Palma e Mortegliano, si costituiscono 
in Comitato elettorale, all'oggetto di propugnare 
la elezione dell'onor. Dottor Oiovmmi Ballista 
fari a deputato per la dodicesima legislatura. 

Torna inutile diro il modo, già noto, con 
cui onorovolmentò disimpegno il conferitogli 
mandato nella passata legislatura, e come certo 
continuerà degnamente a rappresentarci nella 
ventura, os.sendo di ciò caparra; non dubbia il 
suo leale'.od onesto carattere, il suo ingegno 
elevalo e l'essere iniziato al governo della cosa 
pubblica dall'anno 1848 a questa parto. 

I bisogni ognor più stringenti, generalmente 
sentiti, di radicali riforme in quasi tutti i rami 
della pubblica amministrazione, fin qui inutil-
mento reclamate a quel partito che ci governa, 
sia di sprone a tutti gli Elettori per decidersi 
a preferire il Vare, anziché diverso rappresen­
tante che sostenga ad oltranza quel Governo 
che dirige senza plauso la cosa pubblica da 
circa quattordici anni a questa parte. 

ELETTORI, 

Non vi lasciate traviare da personali riguardi 
di amicizia, né da fallaci promesso; è supremo 
bisogno di tutti il bene della Nazione. 

Accorrete dunque all' urna nel giorno 8 no­
vembre p. V., e date il voto Adottar Giovanni 
Battista Vare. 

Dal Comitato elettorale, Làtisana, 28 ottobre 1874. 

ifi««i' doU. Leonardo •— Tomasini dott. Tomaso 
— Valentinis dott. Federico — CaneloUo Francesco 
— Monis Giovcmni BaUista — GiucomcUi Domenico 
— Giacomelti doti. Girolamo — Cassi lilmo — To­
relli Nicolò — Cassi Giulio — Marin Angelo — 
Zogia Nicolò — Fabroni Andronico Bearzi Giu­
seppe — Solimi/ergo Alessandro — Solimbergo Giulio 
— Pertoldco Aruonio — PeHoldco Pietro 'Filomena 
— Monis dott. Placido — Asquiid Daniele — Zoca-
telli Giacomo — Qoi'i Giacomo — Coasini Cesare 
— Parusini Giuseppe — Localelli Pietm — Cumero 
Antonio— Della Giusta Geremia — Yenutti dott. 
Domenico — Buschera Giovanni — Filaferro Gio­
vanni BaUista — Filaferro Giuseppe —- Della Giusta 
Dtivide — Lestani Lodovico *— Fantini L'odovico — 
D' Ettore Giovanni Battista — Mauro Talentino — 
Comisso Valentino — Candotti Antonio — Bertoli 
dott. Giovanni — Bini Luigi — Fantini .angelo — 
Fantini Giovanni Battista — Carandoni Antonia — 
Schiavi Domenico — Vaiassi Giacomo -^ Bianco 
Pietro — Vendramo dott. .\ntonio —Pittoni Giacomo 
— Baradcllo Andrea. 

. Agli Elettori del Collegio di Gemono, 

: Le sPllecìtazioiii idi diversi raieiiamici olet-
tPffc ttiì ;liannp latto capire che inarioheroi;;àl 

• doiìèro .dì ibuon; palriotts;:5e mi ostinassi più; : 
oltre noi rifiuto- della candidatura .che;mi .venne 
olfórta pel vòstro ; Collegio,' e sulIiS qiiialo ;ossi.. 
insistettero: pressò di- mOj pur non: ignorando 
che le mie circostanze male, consentirebbero un 
lungo abbandono dello mio ordinarie occupazioni. 
CoijScìò che mi mancano quei requisiti di ca­
pacità e di dottrina che vorrei vedere riuniti 
in ogni candidato politico, nonpertanto dichiaro 
di accettare la candidatura offertami, convinto 
che nello attuali condizioni politico-amministra­
tivo del Regno possa giovare un deputato indi­
pendente e di opposizione non sistematica, quale 
io rni sarei; imperciocché sia evidente che gli 
uomini di parto, moderata,! quali: finora ebbero 
il monopolio del Governo, non vorranno accin­
gersi con sincerità ed efficacia di propositi alla 
riforma della difettosa opera loro. E di riformo 
ne occorrono molte, talune anche radicali in 
tutti i;rami della pubblica amministrazione; ed 
urge di studiarle e di appllctìfle adoperando 
perù con prudente cautela onde npn ne risenta 
scossa e turbamento la macchina dello Stato: 

Penso sia giunto il mòmepto. del, sincorp 
pareggio del Bilancio attivo 'con .quello passivo^ 
riordinando i pubblici tributi,; facendo, che 
nessuna provincia o regione sfugga alla propria 
tangente di gravezze, economizzando nello spese 
improduttive, sopprimendo, le' sinecure. Penso 
che. si debba diminuire if numero dei Tribuuàli 
e delle Preture;, e pagare decorpsamentoi Giudici, 
Penso che si debbano migliorare le condizioni 
degli Impiegati in genere, e dei Docenti in 
ispecie. Penso che si debba elevare il miniinuni 
ìmponibijo di. ricchezza mobile, e che si debba 
ridurre il tasso per quei Redditi òhe non giim-
gpno,,al^limite dal quale cqniincia;la. agiatezza. 
Sì purifichino ìp leggi civili e ' lo altro :':pbÒ :; 
governano interessi e diritti di ordino generalo 
ed elevato da quell'elemento finànziai'ìo cho 
ormai serpeggia dappertutto. Si paghino pure 
largamente i Conservatòri dello Ipoteche, gli 
Ufficiali (li Registro,- ma si tolga loro, iri pniaggio* 
alla morale, l'appalto degli Uffici e la'compar­
tecipazione alle lasso da essi Uquidato e riscosse. 
Penso infine che sia tardato anche di troppo 
a porro un argine a quel malcontento ammini­
strativo, il quale, se non frenato a tempo, si 
tradurrà in malcontento politico e sociale, con 
evidente pericolo di quelle libere istituzioni 
costituzionali ohe tutti abbiamo care. 

Gì' interessi particolari del Collegio, compa­
tibilmente con quelli generali della Nazione, 
avrebbero sempre in me un caldo difensore, e 
mi farei scrupoloso obbbgo di studiare, e di 
spassionatamente apprezzare i bisogni veri ed i 
desideij legittimi di ogni località del Collegio 
stesso. Mi unirei ai più inflonti colleglli che 
volessero riconoscere ò: propugnare, come io 
riconosco e propugnerei, la giustizia del principio 
che non debbano confondersi coi veri danni di 
guerra, ma sibbene riguardarsi come regolari 
somministrazioni, da pagarsi per intero, le re­
quisizioni fatte nel 1866 dall'armata austriaca 
di occupazione in .taluni dei Comuni apparte-
Icnenti al Collegio. 

Con ciò non intendo di aver tracciato un 
Programma, ma tutto al più intondo aver of­
ferto un criterio perchè possiate conoscere, 
onorevoli Elettori, quale indirizzo io vorrei fosse 
dato.al Governo. 

Tarcento, 3 novembre 1874. 

ALFONSO MoKGA^TI•:, 

file:///ntonio
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Ci scrivono dal Collegio Palina - Lalisana-
MpHegiianO : 

« Al manifesto, pubblicato da rispettabili ed 
intelligenti : elettori della sezione di Palma ;in 
appoggio del candidato Avv. Vare,. Venne COIIT 
trapposto uri indirizzo iniorma di lettera dirètta 
ai Cav.'Glacoiiio,Collotta. 

Va ila'uniamo unScopia. . ^ 
•Nonio quàl gratitudine il sig., Collotta possa 

avere psf, chi. «cris^é;;6; firmò tale -indirizzo* 
veroi monumento d'insipienza i e di ridicolaginei 
sia pel concetto e lo stile, sia per, le fime, 
che* eccettuate tre o quattro di risìieUabili 
persone, possono.dirsi di quasi inalfabeti, o giù 
d l l l . • ; . • • . — . • , v ; * 

L'elezione del Avv. Vare Ò indubitala a 
prim:0 sorutÌDio; e il Manifesto e gli irttempcsfiti» 
tonati dei partigiani del Collotta altro non ser­
vono clie : ad esilarare i il Collegio : intero, ed ̂  a 
deciderò gl'incerti, se inai ancora qualche dubbio 
li turbasse circa .alla serietà della candidatura 
Collotta. » ,1 i 

Al Cavi Gia,èomo Collotta , , 

É prossimo il giorno in cui c'incombe 1'e-
sercizio ..d'una solenne ; funziono."; l'otto del 
venturo Novembre segna l'epoca del voto che 
il nostro Collegio deporrà a sceglierò uu degno 
ruppresentante della Nazione in Parlamento., 

Noi ohoi già altra volta. avemmo l'onore di 
affidarvi il nostro mandato, ora, di buon grado, 
nuovamente, l'offriremo se la compiacenza Vostra 
ne presti assentimento. Voi, sovra ogni altro, 
pratico conoscitore degli interessi di questo 
lembo orientale d'Italia, alieno da ogni pompa 
di ciancio servo più che a spirito di concordia 
e di vita, a mire fiacche, individuali; Voi che, 
sempre dedito alla ragione suprema dei fatti, 
benemerito del Commercio . con la virtù dei 
pubblici scritti e con; la parola qual membro 
di speciali Giunte e Commissioni alla Camera, 
foste valido propugnatore dell'invocata libertà 
degli scambi; Voi, pure, benomorito dell'Agri-
colt'dra, cliè, a sgravare la proprietà fondiaria 
dagli onori modioovali tanto vi adoperaste con 
splen.didozza , di sonno storico o giuridico, e 

..l'opera elUoaCe e costante dedicate al bisogno 
cho preme di armare con ferrovie questo obliato 
regioni del Veneto, Voi cortamente saprete 
bene, e iu ogni caso, interprelaré i nostri voleri 
in armonia con quelli della Nazione. 

E perchè noi tiene convinzione profonda cho 
i problemi più ardui onde tuttodì s'affatica 
l'esagitato paese, possano e debbano toccare 
pieno scioglimento sotto l'ogida d'un partito 
che, se non vince l'altro in patriottismo, per 
fermo lo vince in sapiente esperienza e matiu'o 
tatto di governo; perchè l'esempio desolante di 
due grandi popoli vicini caduti nell'impeto di 
tempestivi conati fortemenlo s'impone alla nostra 
coscienza, noi, anelanti, sopratutto, libertà vera, 
ordino e quiete, intendiamo che il voto del­
l'otto novembre valga ad includere principii, 
in ispecie, reclamali dalla seria necessità del 
momento. 

Gradite, signóre, il nostro omaggio. 

Gli Elcitori (lei Collegio I'iiIinamiova-lalisana-.Moi1cnIiaiio. 

Giacomo Spancjaro — ihif/ani doli. Pietro— Gio. 
Buttisla Lai— Anionio Lazzaroni — Gio. Betta 
LassttroHl — Martino Za.ssaroni — Marni Qirohtmo 
-^Benedetto Tràmontini^ J'rovisari Francesco — 
Antonio Bertossi — Pietra Missio = Paolo BalU^.-ini 
— Leonardo Pensi — Loranso Bordiga — Anrjeìo 
di Bert — Giovanni F^'rro — Birri Luigi — Na­
poleone Martinu^.si — Luigi del Mondo — BìasioU 
Gio. Batta — Ermacora Girolamo — Cirolamo To~ 
rossi — Probo Tosossi — Luigi.doti. de Biasio — 
Domenico Bearsotti fu Gius. — Giovanui Bear^ottl 
— Giuseppa Bear^otii — Celesta Calligaris — Ferro 
Giuseppe — Angelo Zaccaria — Marco Marini — 
Francesco Vatta— Domenico Rovere — Gio. Batta 

Eller" — Qim'Nkolb^Tonini -^ Gio. Satt, Tomuda 
— Cirio Entieo — Ma$inì Antonio — Giacoma Pes 
— tuigi Tonini — Bor'iiga Pietro — rtrcteanétli 
Tommaso — Zitigi-Ugidio Putelli— Catatiiia Carlo 

.•—. Giuseppe Peloso —̂  Diodato Peloso ~—[ValmUÌno 
Sabront—Dasmn Davide— Gio. Batia/MbroM 
— SaMÌieli Antonio ~- Ànionio Fabroni'—Sguai-
sin Giaéomo •— Sgkaisiin Aiiiatm — Tavirna Èr' 
macora — Pìnés Fràneasào ~..Pietro de 8imiM'i-''~-
ChianiUin Benedetto — Sguastèroiìiotanni—iSguàs-
sero Valentino—^ Leonardo \B4raUin -~ RiMidà 
Cirio —• Cirillo ClHo — tdccini Andrea —• tficolb 
Piai — LoteKao Rea »̂- Antonia Parussatti —;; Do­
menico Pdrussatti— Agostino Doivxti --- Fontanini 
Paolo —' Pafussatti Antonio di Bom. — Pietro doti. 
Domini. ' ' 

. , Palmanuoya, ottobi-e 1874. 

Il, conto Antonino di Prampero ha dii'etto 
una lettera-opuscolo, non più soltanto agli E -
iettori d ipar te raodorata, bensì agli Elettori 
del Collegio di S. Daniele-Godroipo. In questa 
lettera dice che una scliiera coraggiosa di quegli 
Elettori gli ha mandato im lusingliioro e confi-
tlenle indirizzo, che, per mancanza di spazio, 
non ci è dato di riprodnrref ma ohe venne giù 
letto da tutti sul Oiopiale di Uiline. In esso 
dice molte coso sui mali amministrativi d'Italia, 
Su riforme, sui mezzi por attuarle. Del resto 
ci piacque nella lettera-opuscolo del conto di 
Prampero una certa franchezza di linguaggio e 
la inoroUaUle fiducia nel Partito cui appartiene, 
cho lo dimostrano gentiluomo rispettabile, quan-
d'anche non avesse (pei decreti dell'urna elet­
torale)'a sedere tra i Rappresentanti della 
Nazione nella, prossima Legislatura qual Depu­
tato di S. Daniele. 

Ci venne anche spedito un indirizzo di moltis­
simi Elettori del Collegio di Pordenone all'on. 
Gabelli, ma per mancanza di spazio non ci è 
dato di riportarlo. Cosi dovemmo, por la stessa 
ragione, ommettere la ristampa di altri indi­
rizzi, e commendatizie cho in Udine furono 
largamente diffusi, e che in un foglio settima­
nale sarebbe stato, inutile il riprodurre, perchò 
già noti a tutti. 

Ciò picmesso, veniamo al delineamento dei 
Parliti, quale si mostrerà nel giorno di dome­
nica 8 novembre. 

Collegio di Udine. Elettori 1785 — É assai 
probabile il (i«.'fo«f(ijgio tra l'on. comm. OiLslavo 
BiiKcltia ed il dott. Giitmbnltisia Cella. In questa 
occasione il Cella ebbe l'onore d'una commen­
datizia del generale Garibaldi, d'una lettera 
dell' illustre patriota Benedetto Cairoli, e riusci 
a voti unanimi il candidato della Società demo­
cratica Pietro Zorutti. 

Collegio di Ciindale. Elettori C04 — 6 assai 
probabile il ballottaggio tra l'on. I)e Porlis ed 
il Maggioro di Stato maggiore Di Lenna. Però, 
siccome alcune diecine di voti raccoglierà anche 
l'avv. Poiìloni, così oggi è imprevedibile assai 
l'esito finale. 

Collegio di Gemona. Elettori 568. Si ' avrà 
forse ii batloltaggio tra il comm, Terzi ed il 
dottor Alfonso Morgaiite. E diciamo forse, per­
chè negli ultimi giorni lo simpatie del Collrgio 
si volsero indubbiamente all'egregio Morgaìite 

Collegio di B. Daniele. Elettori 759. Indubbia 
la elezione definitiva doll'on. iS'wsmi(-Oo(to; però 
anche in questo Collegio vi sarà probabilmente 
batloltaggio tra lui ed il conte Antonino di Pruni 
pero. 

CoUogio di Tolmesso. Elettori 525. Sarà elotto 
a primo scrutinio II, comm. GìaconielU. 

Cullegio di'S[iilimbergo. Elettori 554. È prò 
babilo il bnlioUaggio tra I' avv. Simoiii e il ca-
pilano Sitnilri. Avrà voli anche il conte Curio 
ili Maniago. 

Collegio (/i .Pordetiene. .JElettori 786..L'onor. 
Ga6e!/» sarà elètto, Siprimo.scrutinio.. Avrà voli 
il;signor .Vateino GÉvani.:,:: 

Colleffio di S. Wto^,BlottcSri:,088.> Prèbabil*: 
mente anche in questo CollegiossliiàvràìNtoti-
léjigio Ira l'on. CavattcMo ed ,11 dottor Gateaaài',. 
e .la'Vittoria sarà ottenuta còft deboia làaggio-
ranza.' '•'; 

Cotìógìo di l'ìiiìna. Elettori 750. La palnici 
spetterà all'on. Vare; però nòta '6 , improbàbile 
il 6a(to(tò3|/io tra lui e l'on. Coltola. 

: .'TJitima ,piarola...,• 

I partiti sono così, bene delineati, ed i 
principj esposti nel nostro Periodico eoa 
lunga serie di articoli sono tanto chiari 
che torna affatto inutile che noi diciamo 
oggi a quali Candidati daremmo la pre-. 
ferenza, se fossimo Elettori in ciascheduno 
dei nove Collegj friulani. Quindi ci rlser-
biamo a dire Vultima parola m\ T^roBsimo 
numero per la elezione di ballottaggio, 
dacché (se le notizie ricevute da ogni 
Collegio non sono erronee) avremo sette, 
se non forse (per l'astensione d'un certo 
numero di Elettori) otto ballottaggi per 
domenica 15 novembre. 

FAfTI YAHII 

Oar*ìbo2i fossi le in X^xissia. — t'in-
ghilteiTa che provvedeva cm-bono aì moiuìo intero, 
pavo sia minacciata di perderò il commercio delle 
costo del Meditorraneo e dell* India stessa. U Time}: 
pubblica a cpesto propoaito il seguente telfjgi'amma : 

« Parecchi anni,fa laRuasia importava dall'Inghil­
terra la più gran parte di carbone «eo«aaaria alla 
sua consumazione; da due anni si constata un fafctt' 
curioso: si sooprimno nel territorio russio dei ricchi 
tìd estfisi giacimenti ài carbon fossile alla profondità 
di 180 piedi. Nel territorio dei Cosacchi del Don, lo 
miniere hanno preso uno svìhippo tale, che Un d'a­
desso si possono conchiudero a Taganrok contratti 
per la consegna di carbone a migliaia di tonnellate ; 
nel 1870 se no ottenevano appena una seasantina.. 

Ladifiicoltìi attuale sta nel mezzi di trasporto per 
il mare di Azoffle il Dnìóper; le popolazioni sparso 
qua e là sul territorio, ò l'inattitudine dolio tribfi 
(abituato fin qui ai layori dei campi) allo operazioni 
mineralogiche, costituiranno per qiialclm tempo ai>-
coi'a degli impedimenti a unii'exploitafion di queste 
miniere su larga scala, e nel frattempo' gV Inglesi 
potranno fare concorrenza a Taganrok. col carbone 
russo 

Attiialniente, fa notaviì un giornale tec!(?sco, tutta 
.la coî ta del Mediterrfjueo e" dell' India e del Giap­
pone ricevono le loro pravvigìoni.carlìonifero dall'In­
ghilterra; ma dal giorno in cui le mihioro russo sa­
ranno iti esercìzio, lo navi passando per ii canale di 
Suoi: troveranno più' vantaggioso di poterai servirò • 
del carbone russo. 

Alcuni ElcHori del CoKegio di PorloffVimro. • e 
S. Dona ci\:'mltrc!isarono .pur la pnhblkazhna 
dflki mjttente Circolare, forse perchè vennero a 
m]nÌ2Ìoiio come la_ l^vonncvà nutra profonda 
ammirazioìie per U (oro ex-DeinUaio. E noi la 
publHmiamo assai voieiUlm, qual illasiraziom 
agli epiijratmiU con cui il, Faiirulla, nel suo nur 
moro ddl' 1 novembre^ bersagliava U 'HOfilro ex-
tra-vaganlc delVuUma LoijUlaiara. Ad ogni modo, 
qaahinquo sia l'esito della votazione di dome­
nica, la saddella Circolare rimarrà jjrazioso do-
cuìmulQ della Cronaca elelioralo veneta. 
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M PEGVINCIA DEL FRIULI 

.Agli ElèttoH del Collègio di Portógruaro e S. pomi. 

;i;~.'L'Ilalia aspetta dal nostro vólo il mezzo per 
•Mssodaì'o^le Sue istituzioni 0 per prepararsi un 
i|BiigIiorq avvenire^; L* Itólia aspetta che le elft-̂  
uiitoni si facciàttoicon aaviìjzzaj; o;che:esprimano 
ijl.voroséntitnento^ila-ì^iibné.L^Italia aspetta 
l cbo tìohdlaiiio in :'i^ai^lamoiito ijalàutuùmmi da 
"cui pòssa- uscire un : Gowerno onesto e véramente 
:aiiìic(i iìà éoiilribuetiU. ,• . 

Elellori di Poi'togruaro è di S. Dona! Ghe 
facemmo noi in questa congiuntura per assicu-

• rarei^ la scelta/d'uri btion Deputato f IVulla, 
rproprio;nulli Lasciammo 'sino'ad; otto giorni 
; addietro ,che,,ii;igiorpali: dicessero :• la rielcsìone 
, Ml'oti. /%tl«";è assìmraid (corno ? o da chi ?) ; 
viquasiohè per là medaglia di Deputato ci fosse una 

assicurazione, come quelle; istituiie per la vita, 
•ctjiitro gii inceridj e por lo. merci viaggianti! 
Foi'se gue' giornali volevano dire : la rielesione 

"ddt'ùiì.PécUé i cissìcurnta dà qualche Società di 
Mtimmimirmionè i Ma no, ciò non poteva 
intehdèi'si, perchè i ire signori che noi 1870 

•ce i lo: proposero, sojjo bravo persone ed amiche 
dèi decoro del nostro Collegio. Dunque. quelle 

: voci furono spai'se e comunicate ai Giornali 
da agenti' elettorali, incaricati di fabbricare e di 
rapcOiriandaro Io M?ì(/id«(ìtre come fossero merce 
d? importazione. 
Mda, otto^ giorni fa, in Portógruaro nn' adu­
nanza di Elettóri, sobbeno con ' tenue maggio­
ranza, propose a nostro Candidato il cav. Giu-

,:i;moCoUoUa, nolo al maggior numero di Vói, 
,0 che nel Collegio conta molti amici, e che 
conosco ,i bisogni 0 l e aspirazioni nostro, E 

• qUasi contemporaneamente a S. Dona si tenne 
altra adunanza di aicnni Elettori di quella-So 
«ione, dalla quale sembrò iismn} candidato l'on. 
/'ecttó con piccola maggioranza di confronto al 
CoUolta. Più iarùìi elottoH ìHllumti ileììe duo 
Sezioni si raccolsero, e da questa terza assem 

• blcasembrarebbe uscito il Pecile quale definitivo 
MHrfù/fflfo del nostro Collegio. E ciò dovrobbesi 

' ri.^inero, ancho porchÈ l'on, CoUntia, con nobile 
.-delicatezza, dichiarò per lo stampe di non voler 
'combattere il; Focifc', perchè appartenente al suo 

! stesso Partito. -
. Só.'non che,-avremo noi, Elettori, a subire 

sempre il volere tli quo' pochi ohe si raccolgono 
• i n assemblea, ed eccitati dal Governo o per 

simpatia a questo o qifel amrfidffiio, senza esa­
minare da noi stessi, la cosa por benino? Sa­
remo sempre noi in[lnmìsnti, o mai sapremo 
agire secondo prinCipj nostri con un atto di 
libera-volontà ? ,& . 

jNoì, intanto, vi facciamo una rillossiono. Il 
Collegio di Portógruaro e S. Doni avrebbe duo 
condidtiU naturaii, l'avv. Eduardo Dcodati e 
l'avv. Giambattista Vare. Il primo, senza serio 
motivò, l'abbiamo ahiwndonatB ; e del secondo, 
eh 'è ricliicsio da parecchi Collegi (" da quello 

. a noi più vicino di Lalisana) non facemmo quel 
conto ohe po' suoi lalonù e per la sua abilità 
in Parlamento.ben meritava. Per contrario, senza 
inolio esame e sempre por injlmnm di pochi, 
(anzi, in questo caso, di: tre soli concittadini) 
ebbimo qual Deputato il Peak, e siamo per la 
seconda volta influenzali a rieleggere il Peak. 

Ebbene, Elettori di Portógruaro o S. Dona, 
permettete ad alcuni vostri colleglli di ragio­
nare, Sino a domenica, 8 novembre, niente è 
qssiimrato e da.nessuno, poiché il vostro voto 

\(leve essere ragionevole e libero. , 

Se.noi non ci inganniamo, la candidatura del-
l'on. Giocùmo Collotta avrebbe tra noi pieno fa-

,vore, .se questi non lasso impegnato coi Collegi di 
Chioggia e di Palnia-Lalisana, dove crede d'aver 
speranza di vincere gli onorevoli AIvisi o Varò. 
Ma questa speranza è un inganno. Il Callotta 
non sarà eletto in que' Co.Hegj e rimarrà senza 

-Sèggio in Parlamento. Infatti tutte le notizie 
concordan'o a farci ritenere, ciò probabilissilno, 
anzi.corto, poiché il Varò, 6 sostenuto dalla, 
parte governativa e dall'Opposizione, e perchè 
l'Àlvìsi, eli' è un perfetto ^galantuomo e rispet-; 
tato in jParlaraentOj'non sii lasoierà-;prì,rara dèi 
Collegib, che nella.passala Legislatura 'lo elesse, 
.cpn:-mpltó'plausp.-;;^.-.i''Vv--. ri'.('''i''"'' •''•]'..'•' 

Ora, Elettori di PortogrUaro e S. Dona,, non 
sarebbe un male per noi e per quél massimo 
interesso che al presente ci preoccupa (vogliamo 
dire la/errotJirt) il perdere un'solerte nostro 
protettore nel Callotta che fu ógnòr. l'anima di 
questo aliare, e a cui personalmente il Ministro 
Minghètli dava testé le più ampie assicurazioni? 
E, di più, chi non sa, come il Co(to«o sia per­
sona istruita, estimata e benevisa a Monteci­
torio? Chi non sa che egli ih Molteplici Com^ 
raissionii e quale m.etnbro del Consiglio provin-
Èialo di Venezia, ebbe sempre di mira il bene 
del nostro paese?. Chi non .sa che il Collotta 
con Mèmoriej'Belazioni ed altri lavori si addi-
hiostrò conoscitore, della scienza economica ed 
agricola, e sempre dispósto a, fendere le she 
cognizioni praticamente ùtili? 

Dunque quella .simpatia che riuniva tanti 
voti sul nome del eav.: Giatomo CoUolla è ap­
pieno : giustificata ; ed appunto perchè egli me­
rita simpatia, trovasi portato eziandio nei Col-
legj di Chioggia e di Palma-La.tisana, devo però 
(come Vi dicemmo) pei duo, illustri antagonisti 
che si trova di fronte, già da ultimo Deputati 
di que' Collegj, non ha speranza di riuscire, 
come riuscirebbe di certo, se avesse di fronte 
avversar] manco rispettabili. 

Per contrario chi 6 l'on. Pecile, e come fu 
accolto tra noi? Ognuno se lo ricorda. Fu nelle 
elezioni del 187() che l'on. Pecile ci fu regalato 
dalle raccomandazioni di tre soli Elettori di 
questo Collegio, i signori jivv., Dario-Bertolini, 
avv. Fausto Bono e Segatti Bonaventura." : 

Il Pi;ci/e è un ricco possidente friulano, che 
ha qualche coltui'a e desiderio grandissimo di 
sodore tra i lìapprcsontanti della .Nazione per 
qno' vantaggi d'influenza che la mdui/Ha ac­
corda, piii che per nobile ambizione. Egli, come 
possidente, a|)partiene a tre Collegj (a quello 
di Udine, e a quelli di S.Daniele o di Spi-
limbergo) ; ma, dove il Focile è conosciuto, non 
viene eletto, e nemmeno v' ha chi osi proporlo. 
E ci ricordiamo di.aver, letto cho dal Comitato 
elettorale udinese essendo stato solo accennalo, 
nel novembre 1870, il pome del Pecile, segni 
di aperta disapprovazione dell' adunanza (com­
posta di circa 150 ISleltori, è tenuta nella 
grande Saia de! Palazzo civico) impedirono che 
si parlasse di lui. Di più sappiamo che nel 
Collegio di Goinona-Tarconto (dove In nello 
elezioni del 66 e del'67 Deputalo comodino in 
sostituzione del desiderato Bucchia) non si volle 
piii saperne del Pecile, mentre nel 70 gli venne' 
conlropposto il Facini, e adesso si propone il 
Terzi. Infatti il Pecile non: rilcnne mal la me-
doglia se non come un mezzo por dare sfogo 
al suo istinto di prepotOro nella natia ProVin 
eia, dove appunto perciò non gode simpatia, 
anzi è bersaglio continuo agli strali della stampa. 
Egli non assislotto assiduo in nessuna sessione io 
peggio in quella doll'nUimo^anno) ai lavori della 
Camera. EgU. non ò oratore; e nelle poche 
volte che prese la paròla, si attirò i sogni, più 
evidenti di noncuranza dei Colleghi e, pungenti 
epigrammi del Presidente.,Tutto Ciò risulta da­
gli Atti della CameTa pubblicati od a conoscenza 
di ognuno. 

Or dunque, Elettori di Portógruaro e di S, 
Dona, il, no,slrp decoro ed il nostro interesse 
che ci suggeriscono in siìl'atta congiuntura? Do­
vremo noi apparire, dopo aver manifestata una 
giusta pi'eferonza pel Collolla, cosi inconsapevoli 

di quanto Vi abbiamo ricordato, por proferirgli 
il ftcfe? Dovremo noi mostrare 'di essere,««-
flmnzali àn pochi suoi aderenti («taluno per 
gratitudine) di Pql'togt'uaro? Iìifle.ttelaéi;'o siamo 
cérti:cho ncll'8 .novemwé itscirS^'dallè ùrtjatìl 
nàine del •coM'.'&aimnà (Si?toHff, chè^:finirà'cJ5h : 
l'accettare'div Boi::l'onorvllco manàató.- |::: •: •' ,' ^ 

Il Collott̂ a; infatti haftlàutori-'-e:.siiùp!ittó;:in 
tre Collegj, sebbene (comò vi dìcéVamò>, e jper 
le accennate circostanze): questa volta solo nel 
nostro polrebbe riuscire Deputato ali Parlamentò; 
Egli por domicilio appartiene a Venezia ; è Con­
sigliere provinciale; si occupò Sèraprò con onore 
di:intorcs.si veneziani, e speelalmente- di quél ' 
supremo Interesse eh'è la nostra ferfóDia. Dun-
fque, se nessun Collegio lo porta a Venezia, sé , 
a Chioggia non potrà resistere all'Alvisi, è:giusta 
ch'egli sia il Deputato di Portógruaro e S. Dona. 

Ed è giusto cho sia preferito -al-Peci/e, il 
quale non ebbe mài tanta-fiducia de' suoi com' 
patrioti per venire eletto membro del Consiglio 
provincialo del Friuh, e che nelle elezioiii dei 
Consiglieri pel Comune di: Udine: venne due' 
volto (nelle elezioni del- luglio 1873 ' e del 
luglio 1874) abbandonato,: malgrado: Iràaneggi 
da qualche suo.cliento esercitati,: e:ohe,in: Patria 
non ha più alcun incarico domata MI voto de' • 
suoi concittadini. ---^ ; : : : - : 

Elettori di. Poripgruaro' o: S. Dona ! Anche -
i'voti politici, ed amministrativi dati' in Parl.v 
monto dal Collotta o dal Pecile^ ci' assicurano 
come il primo segua una' via più rètta. : Egli 
non si astenne ( come fece, il Pecile ) nella 
grave quistioUe del diritto di riunione {che in 
causa della caduta del Ministero; Ricasoli nel 
67), nò udì mai rimproverarsi (corno fu rimr 
pi-overato il Pecile) di essersi inscritto jm' par­
lare in favore, mentre parlava contro 1.1 

Elettori ! Noi Vi eccitiamo a: considerare bene 
quanto Vi abbiamo espósto, e Vi preghiamo a 
decìdervi: liberamontB'-ed'' assennatamente. Mo­
strate :che sU Vói: non possóriòiw/ZttóMifiesUfan'ea 
alla verità ed al decoi'o del paese. Può bènis­
simo un Collegio accogliere un uomo celebre, 
che fosse per l'irà de' Partiti abbandonato da' 
suoi (come óra Torino accoglie l'onorevole Lanza 
ex-Presidente del Consiglio , dei Ministri); ma: 
un Collegio di savii od onesti Elettori non può 
ragionevolmente tl'ascnrare' quelli che'sarebbero 
Deputati naiuraii]>er un estraneo; e all'estranea» 
stimato e ben voluto da molli sarebbe poi stol­
tezza il preferire chi por gli attP della sua vita : 
pubblica venne giustamente da' propri conoilta-
dlnl rejetlo. ' : 

Elettori ! Fato che domenica osca dallo urne 
di Popt.ogi'uaró o di S. Dona il nome dell'on. 
cav. Giacomo CoUolla. 

Dal CoUegio di Portógruaro o S." Dott-i, 
3 novembre 1874 

Al.ClIiNI E1.KTTORI, 

EMBRICO MOBANDINI Amministratore 
' LUIGI MONTICCO JGsranfe i-esponsabile: : 

L A FO R E D A N A 
(teiont ili l'wpcilp) 

FABBRICA LATIiRlZJ E CALCE 
DI 

PIO VITTOIUO TERBARL 
Questo Stabilimento capace di fortiasiraa prodliaione 

si raccomanda .per l'eccellente qualità dèlie crete 
usate nella confezione di materiali latorizj, ner la per­
fetta cottura-ottenuta mediante un gi'andio.50 forno 
ad aziono coiltinaa, nonché per i prezai i più miti 
possibili. 

.•Vsaume commissioni'di miitoriali sagomati d'ogni 
specie, tanto posti allo . Stabilimento come fermi, a 
domicilio. . , ' 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


